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1.  La pianificazione energetica comunale: finalità e responsabilità 

Assieme ad altri Comuni ticinesi, i Comuni di Breggia, Castel San Pietro, Morbio Inferiore e 

Vacallo hanno aderito al progetto Interreg Italia-Svizzera ñInnovazione energetica, strumenti 

e azioni per realizzare interventi di efficienza energetica e di valorizzazione delle energie 

rinnovabiliò. 

In questo contesto, i comuni hanno lanciano il piano energetico inter-comunale (in seguito 

indicato come PECo) della regione del Generoso. 

Per l'elaborazione del PECo è stato istituito un gruppo di lavoro inter-comunale composto da 

rappresentanti politici e tecnici di ciascun comune. Le analisi di carattere tecnico sono svolte 

dall'Istituto Sostenibilità Applicata all'Ambiente Costruito (ISAAC) presso la Scuola 

Universitaria Professionale della Svizzera Italiana. 

 

La pianificazione energetica a livello locale è una materia di grande urgenza, in relazione ai 

temi di livello internazionale, legati allôesaurimento delle risorse fossili e al cambiamento 

climatico indotto dalle attività antropiche. 

Il PECo affronta in primo luogo lôanalisi della regione Generoso dal punto di vista della 

produzione e dei consumi di energia, nonché delle emissioni di gas ad effetto serra, con 

riferimento allôanno 2012. Quindi prende in considerazione le potenzialità del territorio dal 

punto di vista dello sviluppo della riduzione dei consumi nellôedificato, delle fonti rinnovabili di 

energia e dello sviluppo di reti di teleriscaldamento. Emergono quindi le maggiori criticità ma 

anche le opportunità da perseguire: ciò consente di delineare una visione di riferimento per 

lôevoluzione del territorio dal punto di vista energetico e climatico. Sulla base di tale visione 

sono definiti obiettivi generali, accompagnati da target quantitativi atti a verificarne il 

raggiungimento e specifiche misure di attuazione. 

Il PECo analizza in particolare i settori legati allôedificato, evidenziando le opportunità di 

integrazione con la pianificazione dello sviluppo territoriale (piani regolatori e piani 

particolareggiati) e con le scelte di gestione quotidiana del territorio, sia per la pubblica 

amministrazione sia per i settori dellôeconomia e i privati cittadini. 

Il tema della mobilità e dei trasporti, pur elemento rilevante nella definizione dei consumi 

energetici di un territorio, é qui solo accennato, sia perché esistono appositi strumenti di 

pianificazione, anche a livello comunale (i Comuni possono adottare piani del traffico e piani 

di mobilità lenta), sia perché quelli relativi alla mobilità sono temi che travalicano i confini 

comunali, più adatti ad essere affrontati su scala cantonale. 

 

È essenziale che il piano sia inteso come uno strumento a favore del territorio, e non quale 

ostacolo o vincolo pianificatorio: per questo è importante che le proposte del PECo siano 

illustrate, discusse e condivise con i privati cittadini (attività economiche e singoli cittadini): 

una visione condivisa per il futuro ¯ uno stimolo allôattuazione concreta di nuovi stili di vita da 

parte dei cittadini, che sono i principali responsabili dellôattuazione del piano. I Comuni hanno 

infatti un ruolo di coordinamento e di verifica, ma il raggiungimento degli obiettivi dipende 

essenzialmente dalle scelte quotidianamente operate dai singoli individui. Proprio per questo 

motivo ¯ importante che siano avviate tutte le misure necessarie a garantire unôadeguata 

informazione pubblica sulle scelte e sui contenuti del piano. 
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Si segnala infine che il territorio analizzato comprende realtà anche molto diverse tra loro. Le 

considerazioni contenute in questo documento sono tuttavia, salvo comunicazione esplicita, 

da considerarsi come relative a tutto il territorio analizzato. 

 

1.1 Approvazione e attuazione del piano energetico 

La Legge sullôenergia non regolamenta in modo specifico la procedura per lôadozione e 

lôapprovazione dei piani energetici comunali. Si può tuttavia ritenere che lôelaborazione e 

lôaggiornamento del PECo siano di competenza dei Municipi, mentre lôadozione sia in capo ai 

Consigli Comunali, in analogia con le canoniche procedure di adozione dei piani territoriali. 

In caso sia necessario, vi è dunque la possibilità che i Comuni definiscano priorità di 

intervento diverse da quelle proposte in questo documento: lôadozione del piano è infatti un 

atto di natura politica; questo documento costituisce invece la base tecnico-scientifica che 

consente di costruire le decisioni politiche. 

Proprio in ragione del fatto che il PECo è dinamico e vive nel tempo, è necessario adottare 

un piano di monitoraggio, che consenta di verificare lo stato di avanzamento delle misure 

proposte e valutarne lôefficacia in termini di consumi e produzione energetica. Si ritiene che 

per il PECo Generoso sia utile attuare un monitoraggio con cadenza quadriennale, con 

possibilità di ri-orientare il piano (target quantitativi degli obiettivi e misure di attuazione) con 

analoga cadenza temporale. 
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2. Il quadro di riferimento normativo e programmatico 

Questo capitolo propone una sintesi dei principali riferimenti utili allôelaborazione e 

attuazione del PECo, offrendo una panoramica sui temi in discussione a livello sovra-

ordinato (Confederazione e Cantone) nel settore energetico e climatico, per poi concentrarsi 

sullôidentificazione delle principali iniziative in corso a livello comunale in grado di influenzare 

direttamente lôevoluzione dei consumi e delle emissioni del territorio. 

 

2.1 La politica energetica e climatica della Confederazione 

La Confederazione ha avviato sin dal 2001 uno specifico programma sul tema dellôenergia, 

denominato SvizzeraEnergia. Tale programma, le cui attività si basano su una 

programmazione decennale, agisce in modo trasversale sui seguenti settori: 

¶ edifici, in particolare per il risanamento energetico degli edifici esistenti; 

¶ mobilità (innovazione tecnologica per veicoli efficienti e a basso impatto, gestione 

della mobilità aziendale, mobilità lenta); 

¶ processi produttivi (programmi volontari); 

¶ illuminazione privata e apparecchiature elettriche; 

¶ promozione delle energie rinnovabili, per la produzione di calore e elettricità. 

In questo quadro, negli anni 2004-2006 la Confederazione ha elaborato uno studio volto a 

definire la possibile evoluzione del sistema energetico svizzero, con riferimento sia alla 

produzione sia ai consumi di energia. Tale analisi ¯ scaturita nellôelaborazione di quattro 

scenari alternativi, caratterizzati da un progressivo incremento di impiego delle risorse e da 

obiettivi di risparmio energetico e di promozione delle energie rinnovabili progressivamente 

più ambiziosi. 

Sulla base di tale materiale, nel 2007 la Confederazione ha definito la propria politica 

energetica, basandola sui cosiddetti ñquattro pilastriò: 

¶ efficienza energetica nel consumo; 

¶ promozione delle energie rinnovabili; 

¶ realizzazione di impianti di grande potenza per la produzione di energia elettrica 

(impianti nucleari o impianti a gas a ciclo combinato); 

¶ maggiore collaborazione con lôUnione Europea, in particolare per quanto concerne il 

mercato delle emissioni di gas serra (emissions trading). 

In attuazione di tali principi, nel 2008 la Confederazione si ¯ dotata di un Piano dôazione per 

lôefficienza energetica e di un Piano dôazione per le energie rinnovabili. Essi hanno indicato 

una pluralit¨ di misure, relative a tutti i settori dôintervento su cui opera SvizzeraEnergia, per 

le quali annualmente sono stanziate specifiche risorse finanziarie. 

A seguito dellôincidente allôimpianto nucleare di Fukushima, nel maggio 2011 il Consiglio 

federale ha tuttavia definito una nuova strategia (Strategia energetica 2050), con la quale ha 

deciso che le centrali nucleari esistenti dovranno essere disattivate alla fine del loro ciclo di 

vita (al più tardi nel 2034) e non potranno essere sostituite. Ciò imporrà dunque una 

massiccia riduzione della domanda di energia elettrica nei settori di consumo finale e 

unôulteriore sviluppo delle fonti rinnovabili; non si esclude inoltre lôutilizzo del gas quale fonte 

per la produzione di energia elettrica, preferibilmente in impianti di cogenerazione, con 

produzione contestuale di calore. 
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La Strategia energetica 2050 è stata presentata nell'autunno 2012 e posta in consultazione 

fino al 31 gennaio 2013. Ora è in corso la discussione parlamentare per lôapprovazione di un 

primo pacchetto di misure definite il 4 settembre 2013 nel corrispondente Messaggio del 

Consiglio Federale. 

Si segnala che la Svizzera è impegnata a livello internazionale per quanto riguarda la politica 

climatica: alla ratifica del Protocollo di Kyoto del 1997, avvenuta nel 2003 con cui si è 

impegnata a ridurre le emissioni dellô8% rispetto ai livelli del 1990 sul periodo 2008-2012, ha 

fatto seguito la ratifica dellôAccordo di Copenhagen del 2009, per mettere in atto tutti gli sforzi 

necessari a contenere lôincremento medio mondiale della temperatura terrestre di soli 2°C. 

In questo quadro, nel 2009 la Confederazione ha avviato la revisione della Legge sulla 

riduzione delle emissioni di CO2, conclusasi con lôapprovazione dellôassemblea federale il 23 

dicembre 2011. La revisione, entrata in vigore il 1°gennaio 2013, formula un obiettivo di 

riduzione delle emissioni per lôanno 2020 (riduzione pari almeno di 20 per cento rispetto al 

1990) e lo applica mediante diversi strumenti ai settori edifici, traffico e industria. La modifica 

di legge conferma e inasprisce la tassa dôincentivazione sui combustibili introdotta nel 2008, 

in relazione alle emissioni di gas ad effetto serra da essi prodotti (tassa sul CO2). La 

revisione conferma inoltre lôattuale impostazione del sistema di scambio delle quote di 

emissione, in Svizzera limitato alle imprese che, ai sensi della Legge sul CO2, hanno assunto 

l'impegno di ridurre le emissioni al fine di essere esentate dal pagamento della tassa sul 

CO2. Da segnalare infine lôintroduzione di due strumenti che mirano alla riduzione delle 

emissioni dovute al traffico: lôintroduzione di prescrizioni sulle emissioni di CO2 delle 

automobili e la compensazione, da parte degli importatori di benzina e diesel, di una parte 

delle emissioni prodotte dai carburanti. 

 

A livello di misure e iniziative operative, si segnala che nel gennaio 2010 è stato lanciato il 

Programma di risanamento degli edifici (www.ilprogrammaedifici.ch): si tratta di un 

programma di sussidio ad ampio respiro, volto a incentivare il risanamento energetico degli 

edifici. Il programma sussidia interventi di sostituzione dei serramenti e di miglioramento 

dellôisolamento termico di pareti, pavimenti e soffitti. Esso é alimentato mediante i proventi 

della tassa sul CO2, che garantiscono la continuità di afflusso finanziario. 

 

È inoltre di particolare interesse lôattivit¨ di SvizzeraEnergia specificamente rivolta ai Comuni, 

legata al marchio Citt¨ dellôenergia. Tale marchio è conferito ai Comuni che si distinguono 

per lôuso razionale dellôenergia, promuovendo le energie rinnovabili, la mobilit¨ sostenibile e 

lôuso efficiente delle risorse. 

 

2.1.1 Società a 2000 Watt e Società 1 ton CO2 

Un ambizioso riferimento per il futuro è costituito dalle visioni sviluppate dal Politecnico di 

Zurigo, che delineano una società a ñ2000 Wattò e a ñ1 ton di CO2ò.  

La visione Società a 2000 Watt è stata proposta nel 1998: lôidea di fondo ¯ che sia possibile 

ridurre i consumi energetici pro capite di circa un terzo rispetto a quelli attuali, senza ridurre il 

livello di benessere a tuttôoggi raggiunto. La visione punta a realizzare una società in cui i 

consumi energetici annui pro capite, espressi mediante la potenza continuativa 

complessivamente necessaria per soddisfarli, non superino i 2000 Watt. Tale valore coincide 

con lôattuale valore medio mondiale dei consumi procapite (cfr. Figura 1). Si noti che oggi il 
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cittadino svizzero medio utilizza una potenza di consumo superiore a 6'300 Watt, il cittadino 

ticinese medio necessita di una potenza pro capite di circa 4'831 Watt [fonte: Bilancio 

energetico Cantonale, 2012]. 

 

Figura 1 Consumi medi pro-capite in alcune nazioni significative e media a livello mondiale [fonte: 

ñSociet¨ 2000 Wattò, SvizzeraEnergia per i Comuni, 2012]. 

 

 

Stime della società Novatlantis mostrano che la configurazione 2000 Watt potrebbe essere 

raggiunta entro la metà del prossimo secolo (anno 2150), in particolare, il consumo di 

combustibili fossili dovrebbe essere dimezzato entro il 2050, successivamente la riduzione 

potrebbe avvenire con un ritmo più lento, per stabilizzarsi sui 500 Watt sul periodo 2100-

2150. 

Come mostrano la Tabella 1 e la figura 2, in tale configurazione finale il consumo individuale 

sarebbe soddisfatto mediante: 

Å combustibili fossili per una potenza di 500 Watt pro capite; 

Å combustibili non fossili (energie rinnovabili, nucleare) per una potenza di 1ô500 Watt 

pro capite. 

 

Å Anno 2005 2050 2100 - 2150 

Potenza media dellôenergia 

primaria totale 
Watt pro capite 6ô300 3ô500 2ô000 

Potenza media dellôenergia 

primaria non rinnovabile 
Watt pro capite 5ô800 2ô000 500 

Emissioni di gas serra allôanno 
Tonnellate pro 

capite/anno 
8.6 2.0 1.0 

Tabella 1 Valori attuali e valori obiettivo della Società a 2000 Watt per la Svizzera [fonte: ñSociet¨ 

2000 Wattò, SvizzeraEnergia per i Comuni, 2012]. 

 

In queste condizioni, le emissioni di CO2 si stabilizzerebbero a circa 1 ton annua pro capite. 
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I fautori di tale visione ritengono che il raggiungimento di questi standard di consumo non 

provochi impatti negativi sulla qualità di vita: sarebbero infatti già disponibili opzioni 

tecnologiche e nuovi modelli di comportamento tali da consentire di raggiungere tali obiettivi 

senza interferire con il livello di benessere di cui la società svizzera attualmente gode. 

 

Figura 2 Il percorso verso la Società a 2000 Watt [fonte: ñSociet¨ 2000 Wattò, SvizzeraEnergia per i 

Comuni, 2012]. 

 

In particolare Novatlantis ha sviluppato un modello che confronta il fabbisogno energetico 

attuale rispetto a quello della visione 2000 Watt per i seguenti cinque ambiti: abitare, 

mobilità, cibo, consumi e infrastrutture: nella Società a 2000 Watt i consumi pro capite 

sarebbero ripartiti come segue (cfr. Figura 3): 

π 500 Watt per abitare; 

π 450 Watt per la mobilità; 

π 250 Watt per il cibo; 

π 250 per i consumi; 

π 550 Watt per le infrastrutture (incluso approvvigionamento energetico e idrico). 
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Figura 3 Modello di vita individuale della Società a 2000 Watt articolato in cinque settori [fonte: 

ñVivere più leggermenteò, Novatlantis (2010)].  

 

Dieci anni dopo aver lanciato la visione ñSociet¨ a 2000 Wattò, nel 2008 il Politecnico di 

Zurigo ha avanzato una nuova visione di riferimento, quella della ñSocietà a 1 ton di CO2ò 

[Energy strategy for ETH Zurich, 2008]. Tale visione attribuisce alla questione climatica 

importanza prioritaria: riconosciuto il ruolo antropico nellôinfluenzare il cambiamento climatico 

in atto, essa mira alla stabilizzazione della concentrazione di CO2 in atmosfera al valore di 

500 ppm entro lôanno 2100, cosa che consentirebbe di contenere lôincremento medio di 

temperatura a livello mondiale tra i 2°C e i 4°C. 

Questa configurazione potrebbe essere raggiunta se le emissioni annue di CO2 si limitassero 

a 1 ton CO2 pro capite. A titolo di riferimento, si consideri che attualmente il cittadino medio 

svizzero ¯ responsabile dellôemissione di 8.7 ton CO2/anno, mentre quello ticinese di 7.84 

ton CO2/anno [fonte: PEC, Rapporto per la consultazione, 2010]. La visione 1 ton CO2 

attribuisce priorità agli investimenti per la conversione energetica (decarbonizzazione 

dellôeconomia): solo quando sar¨ raggiunto lôobiettivo di contenimento delle emissioni a 1 ton 

CO2 pro capite, gli investimenti potranno concentrarsi sulla riduzione dei consumi nei settori 

finali. La visione propone infatti di raggiungere, entro la fine di questo secolo (anno 2100), la 

configurazione che segue:  

Å 400 Watt pro capite di energia primaria di origine fossile (per trasporti di lunga 

percorrenza): emissioni di circa 1 ton CO2 pro capite; 
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Å 1'100 Watt pro capite di energia primaria di origine rinnovabile per esigenze di calore; 

Å 2'500 - 4'500 Watt pro capite di energia primaria di energia elettrica (energia finale 

corrispondente: 1'000 - 1'200 Watt pro capite). 

Nel complesso quindi la "Società 1 ton CO2" accetta che il fabbisogno di energia primaria 

pro-capite si attesti su valori compresi tra 4'000 e 6'000 Watt. Valori così bassi di emissioni di 

CO2 e fabbisogni di energia primaria pro-capite elevati sono compatibili solo nel caso in cui 

l'energia elettrica sia prevalentemente prodotta con fonti nucleari e rinnovabili. 

 

Nel corso degli ultimi anni il concetto di "Società 1 ton CO2" è stato gradualmente messo da 

parte, anche in ragione della decisione di abbandono del nucleare, in sostanza a favore dei 

concetti proposti dalla "Società 2000 Watt": si promuovono cioè l'utilizzo sostenibile delle 

risorse e dei vettori energetici e contemporaneamente si mira alla riduzione delle emissioni di 

gas ad effetto serra, così da permettere che il surriscaldamento climatico resti limitato a 

+2°C. 

Di principio il nuovo concetto di ñSociet¨ a 2000 Wattò combacia con gli obiettivi a lungo 

termine della strategia per la politica energetica svizzera. Da segnalare che tuttavia gli 

obiettivi a livello nazionale prendono in considerazione di regola un lasso di tempo sino al 

2050, mentre la visione ñSocietà a 2000 Wattò ha anche degli obiettivi a lungo termine (2100-

2150). 
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2.2 La politica energetica cantonale 

I principali strumenti che influenzano le scelte di politica energetica cantonale sono riportati 

in Figura 4. 

Figura 4 Gli atti di pianificazione e programmazione che influenzano la politica energetica cantonale. 

 

Gli indirizzi generali della politica energetica cantonale sono delineati dalle Linee Direttive 

2012-2015 e dalla scheda di Piano Direttore sul tema dellôenergia (scheda V3 - Energia). 

Essi mirano a:  

Å determinare un uso più efficiente dellôenergia, attraverso la diminuzione dei consumi, 

in particolare nel parco immobiliare; 

Å favorire una produzione efficiente e diversificata, sostenibile dal profilo ambientale ed 

economico, ricorrendo per quanto possibile a fonti di energia rinnovabile; 

Å promuovere la conversione dei vettori energetici di origine fossile in funzione della 

diminuzione delle emissioni di CO2. 

Tali indirizzi sono poi stati integralmente confermati dal Piano Energetico Cantonale (PEC), 

che anticipa quanto proposto dalla confederazione con la Strategia 2050, ed è attualmente in 

discussione presso il Gran Consiglio. 

Il rapporto PEC presentato nella Primavera 2013, a seguito di quello posto in consultazione 

nel 2010, fissa infatti i seguenti principi di riferimento: 

Å efficienza energetica: riduzione dei consumi negli usi finali dellôenergia, attraverso 

lôattivazione sistematica di misure di efficienza energetica: a lungo termine, consumi 

stabilizzati a 2000 Watt; 

  
Linee Direttive (LD) 2012 ς 2015  

(Gennaio 2012) 

Piano Direttore (PD) 

Obiettivi pianificatori 
(Adozione 2009) 

Schede 
(Adozione 2009) 

 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ ¢ƛŎƛƴƻ  
wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ (2003 e 2009)  

Piano Forestale Cantonale (PFC) 
(2007) Piano 

Energetico 

Cantonale 

tƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

(PRA)  (2007) 

Piano di gestione dei rifiuti (PGR) 

(1998, 2006, 2009, 2010) 

Incentivi cantonali settore energia  

(2002, 2006, 2007, 2009, 2011 ) 

     Mozioni e iniziative ς Cantone Ticino 

¶ Mozioni  

¶ Iniziative parlamentari 

¶ Iniziative popolari  

¶ Prese di posizione/Proposte di partiti politici ed attori del mondo energetico  

Programma di attuazione della  

Politica economica regionale 2012 - 2015  

  wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
(RUEn) (18 settembre 2008) 

Legge cantonale di applicazione della Legge 

CŜŘŜǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ 

(LAEI)     
   (ottobre 2008 ς gennaio 2009) 

, 2012) 
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Å conversione energetica: sostituzione dei vettori energetici, con progressivo 

abbandono dei combustibili fossili, in particolare olio combustibile e carburanti liquidi: 

a medio termine, emissioni stabilizzate a 1 ton CO2 pro capite; 

Å produzione energetica ed approvvigionamento efficienti, sicuri e sostenibili: 

diversificazione dellôapprovvigionamento, valorizzazione della risorsa acqua, 

confermando ed assicurando le riversioni e il ruolo dellôAET, e promozione delle altre 

fonti rinnovabili indigene, quali solare (termico e fotovoltaico), eolico, biomassa, 

calore ambiente e geotermia di profondità. 

Lo stesso documento stabilisce inoltre che le misure di efficienza energetica nel consumo 

devono essere adottate da subito, senza una gerarchizzazione tra gli obiettivi di conversione 

energetica e quelli volti al contenimento dei consumi, per riuscire ad arrivare tra il 2100 e il 

2150 alla configurazione ñ2000 watt e 1 Ton CO2 pro capiteò (cfr. Figura 5). 

Figura 5 Indirizzi strategici per la politica energetica cantonale [fonte: PEC, Rapporto per la 

consultazione, agosto 2010 e PEC Piano dôazione 2013, 2013]. 

 

Il PEC ora in discussione riconosce inoltre che: 

¶ la transizione verso il nuovo sistema energetico sarà sicuramente lunga (richiederà 

almeno 30 - 50 anni); 

¶ pertanto è necessario dare avvio alla transizione da subito, senza indugio, perché la 

sua completa attuazione richiede tempi lunghi; 

¶ nella fase di transizione assume un ruolo importante il gas naturale, in sostituzione 

dellôolio combustibile, in quanto pi½ sostenibile sia dal punto di vista climatico sia 

ambientale. Poiché si stima che le risorse di gas siano disponibili per un periodo 

limitato (circa 60 anni, secondo lôInternational Energy Agency IEA), ¯ importante che 

il gas abbia lôeffettivo ruolo di supporto transitorio e che le misure che lo riguardano 

siano attuate al più tardi entro il 2050; 

¶ il Cantone favorisce e sostiene la realizzazione delle reti di teleriscaldamento, con il 

fine ultimo di farle diventare elemento essenziale dellôurbanizzazione, così come oggi 

lo sono lôacquedotto e la fognatura. 
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Infine, il PEC delinea il ruolo per i Comuni, rimarcando: 

¶ la necessit¨ di dare lôesempio nella diffusione di nuovi stili di vita e nuovi approcci; 

¶ la necessità di sensibilizzare la popolazione e di contribuire alla creazione di una 

nuova consapevolezza ambientale, anche attraverso lôorganizzazione di momenti di 

partecipazione e incontro con la cittadinanza; 

¶ lôimportanza di dotarsi di una visione strategica e di elaborare piani energetici a livello 

comunale.  

 

Oltre al PEC, si ritiene utile in questa sede citare il regolamento sullôutilizzazione dellôenergia 

(RUEn) entrato in vigore nel settembre del 2008, che individua nuovi valori limite per il 

fabbisogno energetico degli edifici di nuova costruzione o sottoposti ad ampliamento o 

ristrutturazione, introduce prescrizioni per i sistemi di riscaldamento per gli edifici di nuova 

costruzione e gli ampliamenti (lôenergia non rinnovabile deve coprire al massimo lô80% del 

fabbisogno ammissibile di calore per il riscaldamento e lôacqua calda sanitaria) e introduce il 

divieto di installazione di nuovi impianti di riscaldamento elettrici (impianti di riscaldamento 

fissi a resistenza elettrica). 

Esso inoltre pone condizioni più rigide per gli edifici di proprietà pubblica, para-statale o 

sussidiata (nuovi edifici o ampliamenti e ristrutturazioni): 

¶ obbligo di costruzione e risanamento secondo lo standard MINERGIE® (con obbligo 

di verificare la fattibilità di un successivo adeguamento allo standard MINERGIE-P® e 

valutazione dei provvedimenti necessari a raggiungere lo standard Minergie-ECO® o 

assimilabile - materiali e impianti con basso impatto sullôuomo e sul natura); 

¶ possibilità di utilizzare i vettori energetici fossili per il riscaldamento e la produzione di 

acqua calda sanitaria solo nel caso in cui lôedificio ¯ conforme allo standard 

MINERGIE-P®; 

¶ nel caso di interventi parziali, limitati a singoli elementi dellôinvolucro, questi devono 

rispettare i valori previsti per gli edifici nuovi e comunque non devono compromettere 

la possibilità di raggiungere lo standard MINERGIE® per lôintero edificio. 

 
 

2.3 La pianificazione territoriale 

La pianificazione territoriale dei Comuni del Generoso si basa su diversi piani regolatori, uno 

per ogni Comune, approvati in anni diversi e caratterizzati da visioni e principi di fondo non 

sempre allineati. 

 

Nonostante ci¸ il PECo cerca di dare unôindicazione omogenea per tutto il territorio pur 

considerando le caratteristiche specifiche ad ogni comune. A questo proposito si segnala 

che, per alcuni ex-comuni, la digitalizzazione dei piani regolatori e delle mappe catastali, 

indispensabile allo svolgimento del PECo, non è ancora stata effettuata. Per poter elaborare 

le valutazioni necessarie al PECo, sono quindi stati  digitalizzati gli edifici presenti nelle 

frazioni di Casima, Monte e Campora (comune di Castel San Pietro) così come di Bruzzella, 

Muggio, Cabbio e Caneggio (Comune di Breggia). 
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Figura 6 Gli ambiti territoriali considerati allôinterno del PECo Generoso. 

 

 






































































































































































































































































































































































































